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Formazione e opportunità .professioni

Nuove competenze con i «Mooc». Con la didattica a distanza una chance
per acquisire specializzazioni da aggiungere al profilo professionale 

Duemila corsi a distanza
per rafforzare le hard skill
Valentina Reda

L
a velocità dell’innovazione
tecnologica rende sempre
più difficile capire quali
competenze aumentano
davvero le possibilità di oc-
cupazione. Analizzando i

dati dei suoi oltre 500 milioni di uten-
ti, LinkedIn ha elaborato una road-
map delle 25 hard skills più richieste
dalle aziende nel 2018. Dal cloud com-
puting al data mining, tutte le skills 
elencate facilitano una rapida colloca-
zione nel mondo del lavoro e buoni 
guadagni. Ma impongono un aggior-
namento continuo. Con oltre 2.000 
corsi nei settori della programmazio-
ne e del computer e data science, i 
Massive open online courses (Mooc)
offrono un’opportunità unica per ac-
quisire nuove competenze da aggiun-
ger al proprio profilo professionale.

Le qualifiche più richieste
Due skill in particolare hanno visto 
una crescita esponenziale nell’offerta
di corsi verified e specializzazioni 
online: la programmazione con 
Python e lo studio-progettazione de-
gli analytics. Con più di 500 Mooc at-
tualmente disponibili sulle principali
piattaforme, di cui più di 200 solo su
edX, la piattaforma Harvard & 
Mit.Con 90 dollari è possibile comple-
tare corsi certificati da Harvard come
Using python for research, che introdu-
ce alla programmazione e ai principali
applicativi e Web programming with 
python and javascript, corrispondente
a un corso curricolare di livello inter-
medio ad Harvard. Introduttivo è in-
vece il corso di 5 settimane Founda-
tions of data science: computational 

thinking with python, dell’università di
Berkeley, che fa parte - con altri due 
corsi - del Professional certificate pro-
gram in foundations of data science, dal
costo complessivo di circa 350$. Di li-
vello master è il corso Mit, Machine Le-
arning with Python: from linear models
to deep learning, che richiede un impe-
gno di 10-14 ore settimanali per 15 set-
timane e consente l’upgrade al micro-
master in Statistics and data science. 
Per gli analytics la scelta è altrettanto
vasta. Si parte da corsi certificati di 
Microsoft, brevi e specifici, come Im-
plementing predictive analytics with 
spark e Processing big data with azure
data analytics. Per arrivare a corsi più
strutturati come The analytics edge di
Mit, che, in 13 settimane, offre una pa-
noramica sui metodi applicati, inclusi
la regressione lineare, CART, cluste-
ring, e data visualization, e la loro im-
plementazione in R. Il costo è conte-
nuto 99 dollari e dura 10-15 ore a setti-
mana.

La formazione high level
Per i più motivati, i Mooc offrono, infi-
ne, anche accesso diretto all’altissima
formazione della Ivy League america-
na. Il Georgia institute of technology
è stato il primo a lanciare, nel 2013, un
master in Computer science intera-
mente online dal costo complessivo di
7.000 dollari (la metà di un solo seme-
stre della sua versione on campus!), 
totalizzando in quattro anni 6.000 
iscrizioni e diverse centinaia di stu-
denti diplomati. Oggi Georgia Tech
lancia su edX la terza edizione del ma-
ster in Analytics, che nelle precedenti
due edizioni ha già ammesso 650 stu-
denti, un numero inimmaginabile per
un programma residenziale. E a costi
ridottissimi rispetto agli standard
delle più prestigiose università ame-
ricane: 10.000 dollari per l’intero pro-
gramma, e solo 75 per l’iscrizione. 

Federica Web Learning- Università di 
Napoli Federico II
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Tra i requi-
siti più ri-
chiesti sul 
mercato 
prevalgono 
cloud com-
puting, 
data mining 
e program-
mazione 

Bandi regionali. Umbria e Marche offrono finanziamenti 
per aprire l’attività e per affiancare le imprese nei progetti Ue

Gli architetti intercettano i fondi
che aiutano gli studi innovativi
Chiara Bussi
Flavia Landolfi

Studi professionali innovati-
vi, con progetti chiari e rivo-
luzionari. Consulenti per le
imprese che vogliano gioca-

re la carta dei finanziamenti di Bru-
xelles e che però non abbiano idea di
come si presenti un progetto. E infi-
ne, senza andare troppo lontano,
esperti di strategia per la specializza-
zione intelligente e quindi preziosi
alleati delle imprese nella corsa ai 
bandi regionali. Tanti sono i risvolti
per gli architetti nel panorama dei
bandi regionali aperti. E che tra Mar-
che e Umbria valgono in tutto 4,6 mi-
lioni. 

Punta tutto sull’europrogettazio-
ne il bando della Regione Marche 
aperto fino al 2020. Qui per gli archi-
tetti - e per i professionisti in genera-
le - si tratta di cogliere la sfida dei 
fondi diretti Ue, quelli più complessi
ma anche quelli più ricchi. In palio c’è
un voucher per tutte le fasi della pre-

sentazione del progetto alla Com-
missione, perfino per la ricerca del
partenariato. 

In Umbria invece il bando che
aprirà lo sportello il 27 novembre ha
due possibili impatti per gli architet-
ti. Il primo strettamente connesso al-
l’avviso riguarda la possibilità di av-
viare studi in partnership, a patto che
si tratti di nuove attività altamente
innovative. Il secondo impatto, più
indiretto, è invece quello - anche qui
- della consulenza aziendale visto
che la misura copre anche le spese di
consulenza delle imprese. Sia chiaro:
non si tratta di bandi pensati e rivolti
ai soli architetti perché nel panora-
ma nazionale le misure che non inte-
ressano le imprese sono ancora 
«work in progress». E quelle che ci
sono hanno come platea la più gene-
rale categoria dei professionisti. 

«Molti bandi - fa notare Lilia Can-
narella, vicepresidente aggiunto del
Cnappc (Consiglio nazionale degli
architetti, pianificatori, paesaggisti
e conservatori) - richiedono ancora

l’iscrizione alla Camera di commer-
cio. Una prassi che l’agenzia per la
Coesione ha già definito illegittima».

Il Cnappc è impegnato in prima
linea per cogliere tutte le opportuni-
tà offerte dai fondi Ue. Va in questa
direzione la creazione di un diparti-
mento per le politiche europe e
l’agenda urbana (coordinato da Can-
narella) e la sigla di un protocollo di
intesa con l’agenzia per la Coesione.
«I nostri iscritti - dice - sono da un
lato beneficiari di queste risorse pre-
ziose e dall’altro possono svolgere
un ruolo di facilitatori dei processi
affiancando le amministrazioni nel-
l’attuazione delle politiche di coesio-
ne e dei progetti di trasformazione
delle città». 

Non solo. «Un’altra azione che
metteremo in campo - conclude
Cannarella - sarà quella di garantire
l’apertura dei bandi agli Ordini come
soggetti autorizzati alla formazione
e dunque destinatari di specifici fi-
nanziamenti Ue ad hoc». 
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Architetti-ponte per Horizon, Cosme e Life
Con un bando a valere sui fondi Por Fesr 2014-
2020 la Regione Marche offre sostegno alle 
imprese per i servizi di consulenza prestati dagli 
architetti e più in generale dai professionisti 
nell’accesso ai fondi diretti della Ue come 
Horizon 2020, Cosme e Life. Il budget è di 
300mila euro e la scadenza per presentare le 
domande è fissata al 31 dicembre 202o. 

A CHI SI RIVOLGONO I DUE AVVISI

MARCHE
Premiati gli studi con una marcia in più
È rivolto anche alle sinergie tra professionisti il 
bando della Regione Umbria a sostegno delle 
nuove Pmi innovative (Por Fesr 2014-2o20). Si 
tratta di 4,3 milioni che finanzieranno le spese a 
copertura di alcune voci dei progetti innovativi 
inseriti nella strategia per la specializzazione 
intelligente (Ris3). Domande online dal 27 
novembre al 21 dicembre.
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